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Disposizioni fatte nel personale det Pref¢tli :
Con Regio decroto del 28 maggio 1800 :

La Hola comm. Antonio, consig11ero delegato di in classe Incaricato di
reggero la prefettura di Caltanissetts, nominato prefetto di Sa
classe (L. 0,000) della Provincia medesima.

Pcunino comm. avv. Antonio, consigliero delegato, incaricato di reg-
gore la prtfottura di Siracusa, nominato prefetto di 34 classe
(L. 9,000) della provincia medesima, ,

con R. decreto del 12 giugno 1800.
Guicciell march. comm. AIossandro, nominato pret..tto di 2a classo

(llre 10,000) e con altro regio decreto di pari data destinato alla
prete.tura della provincia di Firenzo.

Reichiin barone comm. avv. Folice, prefetto di 26 elasso della proa
Vincia di Ravenna, destinsto alla prcicitura della provincia di
CagliarL

Sensales comm. G!useppe, prefetto di ga ciasco della provincia di Pira,
destinato alla prefettura della provincia di Ravenna. -

Paccos comm. Gaelano, prefetto di 2a classe della provincia di Po-
tenz9, destinato alla prciettura della provincia di Pisa.

Celano com•n. Emilio, consigliere dckgato incaricato di reggere la
protettura di noifgo, destinato alla prefettura della proTincia di
Potenza col medesimo incarico.

Dall'Ogilo comm. Antonio, consigliero delegato di la classo dePa pre-
fettura della provincia di Modena, incaricato di reggore la prefet.
tura della provincia di Rovigo.

Bondi comm. avv. Pietro, constglieredologato di ga classe della prefet-
tura della provincia di Firenze, incaricato di reggere la prefettura
della provincia di For11.
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Camera dei Deputati : adduta delgiorno a luglio1890- Telegranut i
drlFAgen::la 8:cts.nl - I.fstino ugicials agila Dorsa di Rossa-
Instraioèf.
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PARLAMENTO NAZIOKATR

SENATO DEL REGNO

ORDINE DELM CORONA D' ITALIA

S. M. si comptae.gue nominareneWOrdinedella Corona
d'Italia;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pergli Affari Esteri.
Con decreto de1PS giugno 1800:

A cavaliere:
Mosono Glaseppe.

Con decreto dol 19 Olugno 1800 :
A cavaliere :

JanKti Ernesto.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per.SEDUT A PUBBL I C A la Pubblica Istruzione :Lunedi, 7 luglio £800 alle 2 postridiote•
Con deoroto delv8 g:ugno1890:

A oavauere:ordino del giorno:
Meloni-Satta Pktro, professoro straordinario della R. Università diComunleazioni del Governo. Cagliari, collocato a riposo.Ti Presidcnte: D. FARINI. Chiaradia Enricos scultore.
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze:

Con decreto del 12 giugno 1890:
A commendatore:

Palumbo cov. D.ccnzo, inunukuto di flaanzo, ca'latato a riposo a

sua domantia ps antianità di seniz'o.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 0880 (Serie 32) <iella Raccolla ttgiciale delle leggi e

de i decreti del Regno coaliene la s'Uitente legge:

UMBEllTO I

por grazia di Dio o por volonta dona Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Art. I.
Le lellere non francato spedita da sott'uffleiali, caporali

e soldati in servizio allivo alle rispettive famiglie sono soi-
toposte a carico dei destinatari ad una tassa, pari a quella
che avreLhe dovuto essero pagata por la loro francalura.
Ad ugualo trattamento sono sottoposto la lettere indiriz

zato dagli Uillei governativi, designati per doereto reale, ad
altri Ufflei coi quali non abbiano diritto di corrispondero
con esenzione di tassa, a corpi morali od a privati.

Art. 2.
E' ammesso l'invio per posta di oggetti da recapilarsi

per espresso, collo norme o nei limiti che saranno stabi-

liti dal regolamento per l'esceuzione della presente legge.
Tali oggetti sono sottoposti ad una sopratassa di cen-

tesimi 25, a carico dei millenti.
Art. 3.

E' ammessa pure l'invio di oggetti con assegno, purcho
raccomandati od assicurati, alle condizioni di cui negli ar-
ticoli 65 e 67 della Icgge postale (testo unico), in data

del 20 giugno 1889.
Nel caso di smarrimento di oggetti samplicemente rac•

comandati s3rà corrisposta, qualunque sia la dichiaraziono

di assegno, la sob indennità di cui nell'art. 30 della legge
predetta.

Art. 4.
In ciascuno dei pieghi di carte manoscritte può essere

acchiusa una lettera di accompagnamento, purchò semplice,
aperta ed indirizzata allo stesso destinatario.

Art. G.

La tassa fissa di raccomandazione delle corrispondenze
indirizzato nel distretto dell'Ufficio di impostaziono ò ri-

dotta a contesimi 5 poi pieghi di stampe, libri, oce., di cui
nell'art. 38 della legge postate (testo unico), ed a centesimi
10 per gli altri cggetti.

Art. G.

La tassa di assicurazione del'e carrispondenze e dei pac-
chi postali ò ridotta a contesimi 10 ogni lire 200 di valore

;Uchiarato o frazione di lire 200, fatta eccezione per quello
indirizzato nel d:stretto dell'affielo di impostazione, per lo

quali tale tas-a sarà di centesimi 5 ogni lire 200, come

sopra.

Ar t. 7.
Il termine di cui nell'art. 44 della legge postale (testo

unico) à ridotto ad un anno el o pareggiato al medesimo

quello di cui nell'art. 72.
Art. 8.

La tassa di francatura dei giornali quotidiani pubblicati
nel Regno e spediti direttamente dalle amministrazioni o

dagli eddori, inclusi quelli che escono sei volto per selli.

mana, à mantenula nella misura di sei millesimi per

esemplare non eccedente 50 grammi; comprese le fascie,
aggiungendo altri sei millesimi ogni 50 grammi, o frazione

di 50 grammi di maggior peso.
Il pagamento della tassa stessa deve essere eseguito an-

ticipatamente, aprendosi appositi conti correnti fra gli uf.
fici di posta incaricati di ricevere lo spedizioni e gli edi-
tori o amministratori dei giornali.
Questi debbono essere consegnati agli uffici modesimi

con dichiarazioni, che no indichino le quantità.
Il riscontro delle quantità dichiarate è fatto dall'Ammi-

nistrazione delle poste, con quei modi che creda più sol-

leciti e precisi, o specialmente medianto pesatura, compu-
tando il numero totale delle copie contenute in ciascuna

spedizione dal numero di una porzione di essa spedizione,
riscontrato e posato a parte.
Gli editori ed amministratori che avessero dichiarato

quantità inferiori alle vere saranno passibili di ammende
da lire 10 a lire 100, estensibili a lire 500 in caso di

recidiva.
Art. 9.

La tassa di francatura dei rimanenti giornali, delle ri-
visto, dei Lullettini e di tutti gli altri periodici sottoposti
alle disposizioni del capo VIll della legge sulla stampa in
data del 26 marzo 1848, pubblicati ugualmente nel Regno
e spediti direttamente dagli editori o dagli amministratori,
ò mantenuta nella misura di un centesimo per esemplare
nei limiti di peso di cui nel precedente articolo 8, appli.
cando tutte le altre disposizioni del detto articolo.

Art. 10.

Per essero ammessi a profittare della tassa di cui noi

precedenti articoli 8 e 0, i giornali e gli altri periodici
debbono essere consegnati alla posta ripartiti por linee e

località, a seconda delle disposizioni che saranno emanato
dall'Amministrazione, ed almeno quindici minutl prima
della partenza delle corrispondenze per quelle date linee.
I giornali e gli altri periodici, pei quali non fosse stato

ollemparato alle dette prescrizioni, possono essere ritenuti

fino alla corsa successiva.

Ar t. 11.

Non sono ammessa al trattamento di cui nei precedenti
articoli 8 e 0 spedizioni cumulativa di più giornali o pe·
riodici, o di giornali o periodici con altre stampe; salvo
le eccezioni che saranno indicate nel regolamento.
Quelle che fossero presentato non avranno corso.

Alt. 12.

L'agglunta nei giornali o periodici di qualsiasi scritto,
, tranne quelli di cui all'art. 33, lettera G (testo unico)
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della legge postate 20 giugno 1889, è punita con am-

men'la da lire .5 a lire 50.
Art. 13.

Il trattamento dei giornali spediti di seconsla mano è

pareggiato 4 quello dello stampe non periodiclw.
Art. 11.

La francatura dello stampe non periodiche, oltrechè me-
dianto francobolli, può essere fatta anche mediante abbo-

namento, allo condizioni di cui negli articoli 30 e 33 della
legge postale (testo unico) e negli articoli 8 (capoversi
primo, secondo e terzo) o 10 della presente.

Art. 15.
I giornali, gli altri stampati ed i campioni di merci, fran-

cati come tali, che sieno invece passibili della tassa delle

lettere, perchð contengano scritti non ammessi o por altre

ragioni, non hanno corso, quando la rispett va tassa sia

per superare una lira, o debbono essare restituiti possibil-
mente ai mittenti, salvo sempro il disposto del precedente
articolo 12.

Art. 10.
Le frazioni di cinque centesimi, che risultino dalla tas-

sazione delle corrisp.ndenza, sono elevate a cinque cente-
simi interi.

Art. ig.
Le disposizioni degli articoli 208 a 272 del Codice pe-

nale si applicano anche, ove si tratti di francoholli po.
stali di Stati esteri, compresi nell'l7nione universale delle

p0888.
Art. 18.

È abrogato l'art. 50 della legge postale (testo unico).
Art 10.

È soppressa la tassa di duplicazione dei vaglia smarriti.
È ridotta a metà della normale la tassa di emissione

dei vaglia pagabili nel distretto postate dell'ufficio traente;
fatta eccezione per quelli a favore di militari, sottoposti
alla tassa di centesimi 5.

Art. 20. .

Ë data facoltà al Governo di autorizzare la cessione, per
mezzo di girata, dei vaglia postali pagabili in utlici deter-
minati.
Gli ò data pure facoltà di mettere in vendita cartoline

vaglia di somme fisso, non eccedenti L. 20, pagabili alle
persone da essere designate dai rispettivi mittenti.
Questi potranno anche scrivervi brevi comunicazioni allo

indirizzo dei destinatari medesimi.
Il valore delle cartoline-vaglia sarà aumentato delle so-

guenti tasse:
a per quelle di valore non eccedente lire 5, cent. 10;
b per quelle di valore da lire 5 a lire 10, cent, 15;
e per quelle di valore da lire 10 a lire 15, cent. 20;
per quelle dí valore da lire 15 a lire 20, cent. 25.

Art. 21.
La validità dei titoli postali di credito, di culall'art.50

della legge postale, (testo unico) è pareggiata a quella dei
va811a.

Art. 22. .

La tassa di spedizione dei pacchi postali, di peso non
eccedente tre chilogrammi, ò elevata a 60 contesimi.

La tassa di spedizione dei pacchi da tro a cinque chi,
logrammi, che il GOYorno ha facolli di ammettere, è man-
tenuta nella misura indicata nell'art. 7õ della legge postale
(testo unico).
Nello detto tasso ò compresa quella di reenpito a domi-

ci!¡o, che sarà fallo a cura dell'Amministraziono postate.
E puro soppressa la tassa di rispedizione, di cui nell'.u',

ticolo 70 della legge stessa.
Le tasse di spedizione, di assicurazione o di assegno

sono ridotte a metà delle normali pei pacchi da essere
distribuiti nel distretto dell'ufficio di impostazione.
Rimane inalterata la tassa attualo pei recipienti vuoti di

ritorno.
Art. 23.

La penalilà, di cui nel capoverso dell'articolo 74 della
legge postale (lesto unico) per la falsa od incompleta di.
chiarazione del contenuto di pacchi, ò applicata soltanto
nei casi di dolo o di spediziono di oggetti che possano
danneggiare i rimanenti pacchi.
Nella penalità stessa ò compresa quella per contravven-

zioni alle leggi daziarie.
Art. 21.

Le prescr¡zioni dell'art. 42 della legge postato (testa unico)
sono estese ai pacchi ordinari contenenti oggetti indicati
nel terzo capoverso dell'art. 65 della legge stessa, nel senso
che sono sottoposti a!!a doppia tassa diassicurazione, ferma
il disposto del secondo periodo del detto capoverso.

Art. 25..
Lo contravvenzioni alle loggi postali, punibili con som-

plici penalità pecuniar¡e, possono essero transatte, prima
che sia intervonuta sentenza definitiva, mediante oblazioni,
accettate dal Ministero delle poslo e dei telegrafi, per somme
non inferiori al minimo delle penalità stesse.

Art. 26.
Sono abrogate tutte lo disposizio¤l del testo unico delle

leggi postali, contrarie a quelle della presente.
Art. 27.

E' data facoltà al Governo del Ro di coordinare la pre-
sente legge col detto testo unico e di pubblicarne un testo
defiäitivo.
Ordiniamo cho la presente, munita del sigillo della

Stato, sia insetta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque o,etti
di osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addl 12 giugno 1890.

UMRERTO.

Visto, li Guardasigilli: ZWRDELLI.

11 Numero 6085 (Serie 8') d¢tta Rttecolta ugtelais delts leggi
e dei decreti del Itegno contiene il seguento decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio o per volonté do114 Naziono

RE D'ITALIA
Vista la legge del 15 maggio 1890, n. 6833 (scrie 3=) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato o decretiamo:
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Art. 1.

A'ia tabella 11, approvata col Nostro decreto 10 luglio
1887, n. 4717 (serie 3a), contenente il ruolo organico del

personale del dazio consumo di Napoli par gli uffici in-
terni ed esterni dipendenti dal direttore di Dogana, ò so-

slituits, a contare dal 1° luglio 1890, l'altra qui unita,
firmata d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato
per le Finanze.

Art. 2.
Ce n doereto ministerialo sarà fatta la designazione, clas-

s'flerzione e ripartizione del relativo personale negli ufúci
daziati suddetti.

r inia:no che il presente decreto, munito del sigillo dello
ßlato, sla inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1890.

UMBERTO.
F. Saismo-DooA.

Yiato, D Guardasigliu: ZANAMELLI.

TADELLI Û

DAZIO CONSUMO DI NAPOLI

RUOLO crganico del personale degli Uffici interni ed esterni
dipendenti dal Direttore di Dogana.

Stil endio

GRADO
.? Indisi- Per

duale classe

la 4 3200 1 00
'a 3 2"01 8100

Bleento:I . . . . • • • • • ga 3 2100 7:!00
4a 3 SJO0 GD0J

Ja 2 2400 4900
C-Mi . . • • • • • • • ga 2 2000 4000

16 5 3000 15000
capi co:r.messi . • • • • • • ga 4 2000 10100

1= 62 2100 121800
Lt.caessi . , , , , . . . .

"a 74 2000 148)00
La 76 1000 121000

la C 000 5100
A ..di M'alterni

. . : , . • 2a 0 800 4W0
:>* 7 700 4000

Inseaienti . . . . . . . .
unica 1 000 900

Visital:si. . . . . . . . . unca 17 300 5100

Totale . .
283 491109

II.dennità per spese d'uffic o . a . • . 7000

491100

Visto d'ordino di S. Maeith
11 Ministro ßegretario di ßlato per le Fittan%d

SEIS.31lT-DODA.

Il Numero 0088 (Ser ie 3a) della Itaccatta C//lciale delle leggi
e dei decrcli del IMgno contiene il s-guente ti,creto:

UMBERTO I

per grazia da Dio o per voloath della Nazione

RE V ITALIA

Veduto il Nostro decreto 27 gennaio 1890 col quale fu
provveduto all'aumento dei consiglieri provinciali assegnati
alla provincia di Dargamo nonchè al riparto di essi per
mandamenti;
Voluta la tabella di riparto annessa al suddello Nostro

decreto;
Veduta la legge comunale a provinciato ed il regohmento

per la sua esecuziono;
Scntito il Consiglio di Stato ;
Sulla prcposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•

nistri;
Abbiamo decretato e decroliamo:

Articolo unico.
I cinque consiglieri assegnati compless¡vamente al primo

e secondo mandamento di Bergamo, giusta la precitata
tabella, ,sono ripartiti fra g'i stessi due mandamenti, asse-
gnandosene uno al primo, e gli altri quattro al secondo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inscrlo nella Racesolta Ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservallo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 giugno 1890.

UMBE ITO.
ClusPI.

Visto, il Gaardasicil4: Z\NAPLELLI.

Il Nonero 00:3 (Seric ¿a) della Raccolta C//iciale delle leggi e
dei decrcli dct Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Su'la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
poi Lavori Pubblici ;
Veduta la deliberazione in data 7 luglio 1889 del Con-

siglio provinciale di Milano, con la quale è stata classificata
fra le provinciali di quella provincia la strada che da Sa-
ronno mena al confine comense, verso Rovellasca ;
Ritenuto che la detta deliberazione, pubblicata in tutti

i comuni della provincia di Milano, non ha dato occasione
ad alcun reclamo;
Ritenuto che il Consigi:o provinciale di Como ha pari-

menti deliberato di annoverare fra lo provinciali la conti-
nuazione della predetta strada nel suo territorio fino alla

provinciale di Vertemato, su di che si provvede con Nostro
decreto di pali data ;

Veduti gli articoli 13 e il della legge 20 marzo 1865

allegato F;
Udito l'avviso del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici;
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Abbiamo decretato o doerotiamo:

È approvata la classificazione della strarla da Saronno

al confine et,mense verso Rovellasca nell'elenco de!!e provin-
ciali di Milano.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservallo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl i5 giugno 1890.

UMBERTO.
G. Fauu.

VIsto, li Guardasigilli : ZANARDEI.LI.

Il Ntunero SOSA(Serie 39 deue Raccolta U//feiale daße leggi e
dei decroll del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per gresta di Dio e per volontà do:1a Nazione

RE D'lTALIA

Vista la deliberazione 18 aprile 1880 colla quale il Con-
siglio provinciale di Milano stabili di inscrivero nell'elenco
delle pro vinciali il tratto di strada detta di Saronno, che
dalla Pioda di Vertemate mette al confine milanese, pas-
sando per Rovellasca;
Visti gli atti dell'eseguita pubblicazione della deliberazione

suddetta a termini di legge senza clie sieno state preson-
tale opposizioni;
Visto il voto 24 maggio 1890 del Consiglio superiore

dei Lavori Pubblici;
Visti gli articoli 13 o 14 della legge sullo Opere pub-

bliche ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il tratto di strada detta di Saronno, che dalla Pioda di
Vertemato mette al confine milanese, passando per Ro-

vellasca, ò inscritto nell'elenco dello strade provinciali di
Como.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale de11e loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti (1)
osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 15 giugno 1890.

UMBERTO.
G. Fmau.

Visto, li Guardasigtlif .• ZANARDEU,f.

Il Numero 0880 (Serie 3=) della Itaccolta C//lciale delle leggie
dei decreil del liegno contiene il seguente decreto ministeriale:

IL MINISTRO DELLE FINANZE

d'accordo col llinistro di Agricoltura, Ialustria e Commercio
In virth dolla facoltà derivante dall'art. 10 del regolamento per

l'applicazione dello dispoalzioni di carattera igienico contenute nolla

legge sugli spiriti, approvato con R. decreto del 2tl febbraio 1890,
n. 6653 (serie 3·);

DECRETA,'

Articcio unico.

Sono delegati olla revisione del saggt o delle analisi chimk!!e, e¿lf
effetti del regolamento par Papplicazione delle disposizioni di carattere

igien¾co contenute ncI testo unico dello leggi sugIl spiritt .S aronto

1840, n. 6338 (ectie 3*), gli istituti e laboratori chimici seµmL
Per il Piemonte e la Liguria

la Stazlonc agraria di Torino o la Stazione ecologica di Asti;
Per la Lombardia

il Laboratorio di chiraica agrarla dcIla R. Scuola Superioro di Milano;
Per il Veneto

11 Laboratorio di clilm!ca agraria di Venezia, la Scuola enologica di
Cone¿lfano o la Stazionc agraria d1 Udino;

Per PEmfila

la Stazione agraria di Modena;
Per la Toscana

11 Laborator¡o di chimica agrarla di Pisa;
Per l'Umória e le Marc1te

il Laboratorio di chimica a¿raria di Pesaro;
Per il Lazio, gli Abruzzi e il Molise

la Stazione agraria di Roma;
Per la Campania, la Basilicata e la Calabria

11 Laboratorio di chimica agraria della R. Scuo!a superioro di I ortici
o la Ecuola enologica di Avellmo;

Per to Puglie
il Laborato o di chimica dalla R. Scuola di olivicoltura o di olcillcio

in Mari;
Per la S;cilla

la Se:Iono agralin di Pdlorm0;
Per la Sardegna

la Stazione agraria di Roma.
Il prosanto decreto sarà inserito nella Raccolla uillelule delle leggi

o del decroti del Rogno d'Italia.
Romm, addl 21 maggio 1890.

F. SEISMIT-DOD.L.
LUIGI MICELI.

Virto, 15 Guardasigini : ZANARDM.I.T.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero <7ella

Istrtsziotte Pubblica :

Con RR. doeroti dell'8 giugno 1890.

Arena comm. dott. Gaetano, approvata la sua nomina a presidente dclla
R. Accademia di medicina in Torino.

Dizzozzero comm. prof. Giullo, id. Id. Id. a Vice-presidente id. Id.

Mercial cav. Leopoldo, segretario economo del R. Istitu.o di Delle

Arti di Firenzo, collocato a riposo sulla sua domanda o per an··

zianità di servizio.

Massal Cesare, 11. 13. IJ. di Roma, nominato invoco segretario eco-

nomo dell'Istituto di Belle Arti di Firenze.
Novelli cav. Camillo, ykc-segretario id. id ivi, promossa t.!l'ullifw di

segretario economo dell'Istituto di Belle Arti di Roma.

Costetti Enrião, economo del Convitto Nazionale di Reggio Calabria,
nominato iniece vice-segretario del predetto Istituto di Belle Atti
di Roma.

Momo Cesare, nominato ispettore scolaatico.
Con decreto ministeriale del 9 giugno 1990:

Mola cav. Giuseppe, provveditoro agil stud1 in Belluno, trasferito a
Siracusa.
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Disposizion,i falle nel persongle dipedentedal Mint-
sk?0 delle Finan:c:

.

Con decrett in data de!P3 al 10 giugno 1800:
Rainieri Giacomo, magazziniere di vendita dei soli o dei tabacchi, col-

locato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di ser-

Vizio, con ell'etto dal 1 lagito 1890.
Mazzetti Francesco, commissario alle visite di 16 elasse nella dogane,

id. id. Id. id ,
id, 11.

Aligliaccio G:ovaani, ulliciale alle scr¡tture di 2a c'nsse id., id. id, id.
per motivi di salute,. id. dal 1G maggio 1800.

Dos! Pietro, id. id. id. di la classe id., id. id. id. per età avanzata e
- per antianità di servizio, id. dal 10 luglio 1800.
Postiglione dott. Magno, capo verifleatore di 3a classe nelle coltiva-

zloei del tabacchi, id. In aspettativa id. per mottii di famiglia
por toesi quattro, a datare dal 4 aprile 1890.

Ferrare:o cav. Pietro d rottore, di 2a clasic nelle dogano, à collocato
tr ripofo in seguito a sua domanda per mottvl di salute, id. dal
19 luglio 1890;

Castagnino comm. Luigt, ispet.toro di intendenza, id. Id. 10. per an-
zianità di servizlo, Id. id.

Peratoner Francesco, uffleiale alle scritture di 3a classo nelle dogane,
id. id. per età avanzata, id. Id.

Grugnetti Glovaoni, uflietale d'ordine di l' classe nel mini,tero delle

flounto, Id. id, id., id. id.
Corradi cav. Angelo, ispettore di la classa nell'amministrazione dello

imposte diretto e del catasto, id. id, id. per anzianità di ser-

vizio, id. id.
Sosti cav. Francesco, agen'o superiore di 2a classe id. id. Id. id.

id., id. id.
Massa Stefa .0, umela!o veriticatore di la (lasse nell'amministratione

del lotto id. fd. Id. per motivi di salute, id. id.
Mora Andrea, verilleatore capo di 21 etasso id., in aspetta!!va per mo-

tivt di salute, collocato a riposo in se ullo a sua domanda per
gli stessi mofivi, id· 61 1 giugno 18'JD;

Guarino RalTaele, isputoro demaniale di 2a classe, id, id. id. id, id.
id. id. 13,

Disposizioni fatte nel personale delfAmministraziong
rGit«tiziarta: ;,

Con decreto ministoriale del 30 giugno 1800:

Giorgetti Emilio, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civile e penale
di Roma, ò destinato temporaneamente all'uffleio del pubblico mi-
nistero presso il tribunale medesimo.

Con Regi decreti del 2 luglio 1800 :
Russo cav. Biagio, consigIlere délla corte d'appello di Napoll, ò col-

locato a riposo, a sua domanda nei termini dell'art. 10 lettera A,
della legge 14 aprile 1861, n. 1731, dal 10 luglio 1830, e gli ò
conferito il titolo e grado onorifico di presidento di sezione di

cocio d'appello.
Puccini cav. Vivenzio, presidento del tribunale civilo e pena'e di

Aquila, ò nominato consigllere della corte d'appello di Cagliari,
con l'annuo stipendio di lire 0,000.

Lojacono Alessandro, presidente del tribunale civile e penale di Mi-

stretta, a collocato a riposo a sua domanda, nel termini dell'art. 10,
lettora A, della legge 14 aprile 1861, n. 1731, dal 18 luglio 1800,
e gli è conferlto il titolo e grado onorlllco di consigliere di corte
d'appello.

Pocrio cav. Antonio, vice-presidente del tribunale civile e pennio di

Napo!i, ò collocato a riposo, a sua domanda, nel termini dell'art. 1°,
lettera B, della legge li aprile 1861, n 1731, dal 1 luglio 1890,
e gli ò concesso il titol> e grado onorillco di presidente di tri-

Unnale.

Ballerini cav. Giuseppe, procuratore del Re, in aspettativa, per motivt
di salute, a tutto il 10 giugno 1800, o collocato a riposo, a sua

domanda, nel termini dell'art. 10, lettera D, della loggo 14 aprlie
1811, n. 1731, dal 20 gtugno 1800, e gli ò conferito il titolo e

grado onorifico di sostituto procuratore generale di corte d'appello.
Desenzaat Vincenzo, giudice del tribunale civile e pena!o di Busto

Arsizto, è tramulato a Mlano, a sua domanda.

Baldi Ettore, g'udice del tribunale civile e penale di Firenze, appli-
cato all'uflicio d'istruzione del processi penali, ò ivi incaricato
della istruzione det processi penali con l' annua indennità di

lire 400.
Ortu Sanna Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di Grosseto,

op leato all'ufficio d'istruzione del processi penali, à tramutato a

Firenzo, a sua domanda, continuando nella appl cozione all'allicio
d'istruzione pena!c coll'annua indennità di tire 400.

Venturini Amilcare, g'udice del Tribunale civile e penale di Siena
coll'incarico dell'istruzione dei processi penali, ò tramutato a F1-

rerze, a sua domanda, senza 11 detto incarico, lasciandosivacante
il posto di Siena per l'aspettativa del giudice Ficcchi Augusto.

Flecchi Augusto, giudice di Tribunale in aspettativa per motivt di sa-
lute a tullo giugno 1893, è richiamato in servizië dal 1* Iuglio
1800, presso il Tribunale civile e penale di Siena, con l'annuo
stipendio di lire 3500.

Castro Allo, giudice del Tiibuncla civile e penale di Catania, appli-
cato all'uflicio d'istruzione dei processi penali, ð dispensato, a
sua domanda, dalla detta applicazione.

Corrias Giuseppe, sostituto procuratore del Ilo presso il Tribunale

civi'e e penale di Cagliari, incaricato di reggere la Regia procura
presso il Tribunale d: Nuoro, è nominato procuratore del Re presso
lo stesso Tribunalo di Nuoro, con l'annuo stipendio di lire 4000.

De Rosa Domenico, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale

cisile e penale di Viterbo, ò collocato in aspettativa per motiv

di salute per 4 mesi dal 16 luglio 1893 con l'assegno in ragione
di anrue lire 1750, lasciandosi per lui vacante un posto presso
il Tribunale di Arezzo. .

Moreni Leonardo, sostituto procuratore del Ro presso il Tribunale

civile e penale di Pordenone, ð tramutato a Novara.

Castrone Eugento, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

ciulo e penale di Verona, è tramutato a Pordenone.

Bertola Edoardo, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale CI-

pi'e e penale di Trapani, ò tramutato a Verona.

Sansone Pasquale, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

cliile e penale di Palmi, è tramutato a Reggio di Calabria.
Gatti Francesco, pretore del mandamento di Carmagnola, e nominato

giudice del Tribunale civile e penale di Mondovi, con l'annuo
pipendio di lire 3000, ed ô ist incaricato della istruzione dei

p cessi penall con l'annua indennità di lire 400.

Larussa Francesco, pretore del mandamento di Reggio Calabria, ð

nominato sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile

c penale di Palmi, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Prato Carlo, aggiunto giudtziario presso il Tribunale civile o penale
di Firenze, ò tramutato ad Acqui.

Notaristefano Francesco, aggiunto giudiziario presso 11 Tribunato ci-

vile e penala di Acqui, ò tramutato a Firenzo.

Lanzara Roberto, vice pretore del mandataento di Santa Anasta:ia

nominato uditore con decreto 2G maggio 1890, è dispensato dalle
funcioni di vice pretore, ed è destinato alla avvocatura erariale

in Napoli.
Maffei Giovanni Leonardo, vice pretore del mandamento di Succivo,

nominato uditore con decreto 26 maggio 1800, à dispensato dallo
fanzioni di vice pretore ed è destinato alla Corte di appello di

Napoll.
Tedeseo Emidlo, vice pretore del mandamento di Andretta, nominato

uditore con decreto 26 magg o 1800, è dispensato dalle funzioni

di vice pretore, ed ò destinato alla Corte d'appello di Napoli.
Cicogna Pasquale, vice pretore del mandamento di Casoria, nominato

uditore con decreto 2G magglo 1890, ô dispensato dalle funzioni

di vice pretorc, ed è destinato al tribunale civile o penale di

Napoli.
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lodice Antonio, Vico pretoro del mandamento di Tschia, nominato udi-
tore con doereto 26 maggio 1890, a disçonsato dalle funzioni di

Vico pretore, ed ò destinato al tribunale civile o penale di Napoli.
Raimondi Cesare, vice protoro del 3 mandamento di Bologna, nomi-

nato uditore con decreto 2ß maggio 1890, ò dispensato dalle

funzioni di vice pretore, ed ð destinato alla procura generalo
presso la Corte d'appello di Bologna.

DI Gonnaro Augusto, viae pretoro del mandamaato di Barra, nomi-
nato uditoro con decreto 20 maggio 1890, ð confermato nelle

funzioni di vice pretore, ed ð destinato alla pretura della seziono
Chiala in Napoil.

Rossi Annibale, vice pretore del mandamonto di Magnano di Napoli,
nominato uditore con decreto 26 maggio 1800, ð ronfermato

ntlle funzioni di vice pretore, ed ð destinato alla pretura della

sezione Chlsta in Napoli.
Licenziati Francesco Savcrio, vice pretore del mandamento di Piano

di Sorrento, nominato u litoro con decreto 20 maggio 1890, o
confermato nello funzioni di slee pretore, ed ð destinato alla

pretura della sezione Mercato in Napoli.
Simonetti Francesco, vice pretore del mandamento di Calvano, no-

minato uditore con decreto 26 maggio 1890, ð confermato nelle
funzioni di vice pretore, ed 6 destinato alla pretura della sezione
Avvocata in Napoli.

Azzarit! Glovanni, vice pretoro del mandamento di Calvano, nominato
uditoro con decreto 20 maggio 1890, ð confermato noite funzioni

di vico pretore, ed ð destinato alla protura della seztono Monte-

calvario in Napoli.
Poletti Glampletro, vice pretoro del mandamento dt Imols, nominato

uditore con decreto 26 maggio 1890, ð confermato nelle attuali

funzioni di vice pretore del mandamento stesso.

Gagliard! Michele Francesco, uditore, avente i requisiti di leggo, ð

destinato ad esercitare le fur z'ont di vice pretore nel manda-

mento sezione Porto in Napoll.
C1mmino Carmloo, uditore, avonto i requisiti di legge, ð destinato ad

osercitare lo funzioni di vice pretore nel mandamento seziono

San Carlo all'Arena in Napoli.
Canzano Gaetano, ulitore, avento i requisill di Inggo ð destinato ad

esercitare lo funzioni di vico pretore nel mandamento seslone

San Ferdinando di Napoll.
Del Balzo Filippo, uditore, avente i requisi:1 di leggo è destinato ad

esercitaro lo funzioni di pico pretore nel maadamento sezione

San Giuseppo _In Napoli.
Cafaro Giuseppo, uditore, avente i requisiti di leggo, 6 destinato ad

csercitare le funzioni di vice pretoro nel mandamento seziono
Stella in Napoli.

Balsamo Giuseppo Mario, uditoro, avento I requisiti di logge, ð desti-
noto ad esorcitare le funzioni di vice pretoro nel mandamento
sezione Pendino in Napoll.

Crisci Arturo, uditore, avente i req'ulsiti di loggo ô destinato ad eser-

citare lo funzioni di Vice pretore alla prima protura urbana di
Napoli.

Azzarlt! Francesco Saverlo, uditore, avente I requisiti di legge, 6 de-
stinato ad esereltare le funzioni di vice pretore nel mandamento
sezione San Giuseppe in Napo!!.

Sessa Tommaso, uditore, avente i requisitI di legge, ò destinato ad

esercitare le funzioni di vica pret>ro nel mandamento di Barile.

D'Agostino Vincenzo, uditore, avente i requisiti di legge, ð destinato
ad esercitare lo funzioni di vice pretore nel mandamento di

Orlolo.
Cusani Giusoppe, vice pretore nel mandamento di Arco, nominato

uditore con decreto 20 maggio 1800, ð confermato collo attuali

funzioni di Vico pretore, cd ò destinato nel mandamento di So•

lopaca.
Fusco Francesco, vico pretoro nel mandamento di Padull, nominato

uditore con decreto 2G maggio 1800, o confermato nello attuali
funzioni di vice pretore nel mandamento medesimo.

Colesanti Umberto, vice pretore nel mandamento di Benovento, no-

minato uditora con decreto 20 ma."glo 1801, & confermato nello,
attuali funzioni di vice pretoro nel mandatmento modosimo. *

Poma Glovanni, vice pretore nel mandomento di Sant'Antioco, noml-'
nato uditore con decreto 20 maggio 1890, & confermato nello at-
tuali funzioni d: iice pretore nel mandamento medesimo.

Andreoni Antonio, vice pretore nel mandamento di Alghero, nominnto
uditore con de,reto 26 maggio 1890, 6 conformato nello attuali
funzioni di who pretore nel modesitco mandamento.

Del Vecchio Giovanni, vico pretoro del 2° mandamento di Torre del

Greco, nominato uditore con decreto 20 maggio 1890, è confer-
mato nelle attuali funzioni di vice pretore, ed û destinuo alla

2a protura urbana di Napo:1.
I

BOT.T ITTINO N. ISS

SCLLO STATO SANITARIO DEl. BESTIAME NEl. REGNO D'ITA1.IA

dal di 10 al 22 di giugno 1890

REGIONE I. - ŸI9mORÉO.
Crmeo - Carbonchio : 7 bovini, a Cuneo, Benovagienna, Genola,

Scarnallgi, con 5 morti.
Tormo - Carbonchio sintomatico: 1, letale, a VinOTO.

RESION: II. - Lombardia.
Pavia - Carbonchio essenzlale: 1 bovino, morto, a Gambolð.
Brescia - Fàbbro aftosa: 16 botini, in una stalia, a Coccoglio.
Cremona - Carbonchio sintomatico: 1, letale, a S. Danielo.

Tlfo petecchiale det sulni: 1, letale, a Genivolta.

REGIONE III. - Ÿ0ROt0.
Vicenza - Carbonchlo: 1, letale, a Bassano.
Udino - Calbonchio essenziale: 1, letalo, a Herotto di Tomba.
Treelso - Carbonchlo: I bovino, morto, a MonteboHona.

Affezione morvotarcinosa : 1, a Castelfranco (abbattuto).
REGIONE V. - Emilia.

Reggio - Carbonchio essenziale: 2, bovint, mortt, a Gualtieri.

Modena - Tito petecchiale dei suini: 3, letall, a Nonantola o Cam-

posanto.
F¢rrara - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Copparo.

Detto sintomatico: 1 bovino, morto, a Ferrara.

Bologna - Tlfo potecchiale del sulni: 3, altall, a Sala.

RE0Ion: VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Pneumonite dei sulni: 20, con 3 morti, a Monteenstrilli.

Tito,petecchiale del suini: 9, con 2 morti, a Pietralunga.
Carbonchio: 1 equino, morto, a Spoloto.
Zoppina dello capro: 20, in 8 mandre, a Peggio Bustone.

REGION: VIL - Toscana.

Siena - Tlfo potecchialo del suinl: 16, con 7 morti, a Murlo. Gli
altri precedentemente denunziati a Siena, hanno avuto tuttl osito
letale.

Grosseto - Tlfo dei suini: 0, con 5 morti, a Seansano.

REGIONE IX.- Heridionale Adriatica.
Lecce - Tito pctecebiale det suinl: 27, con 25 morti, a S. Donato.

Carbonchio: 60 ovini e 1 equino, con 14 morti, ad Ac-

quarica ,J
Rabbie: 1 equino, morto, a Lecce.

RESIONE 1. - MerÎÊÎ0BBIO ¾0AÎÉOrrBROS.

Reggio - Carbouchio sintomatico: 7 bovini, a Roghudl.
Rzaroxx XI. - Sicilia.

Catania - Alicziono morvofarcinosa : 1, a Riposto.
Iloma, addl 4 luglio 1890.

Dal Ministero delP Intekno

Il Direttore della Sanild Pubblica -

L. PAGIJANI.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRRI J la;No 1890.

Europa depress!one Inghilterra, esteldentes! Francia, prossione ab-

(stavizio Det Tal:ox.tr!)
ba'tarra olevota Portogallo, alquanto bassa altrove. Calais 747; Li-
sbor.a 706.
Italia 24 ore: barometro disceso dos unque, p!oggia ic;gera Domo-

Avviso.
dossola, tra contana fresca penisola salentina. Temperatura alquanto

11 3 corrente, in Forgaria, provincta di Udine, ð stato aperto un aumentata. Stamane cielo qua là nuvoloso, venti vart deboli. Baro-
utizio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario limitato metro 760 basso Tirreno stellia; 738 Nord. Afare calmo.
di biorno. Probabilità : venti deboll freschi terzo quadrante, cielo vario con

Roma, 4 luglio 1800- qualche temporala Nord, sereno Sul.

1)irezione Generale (lel I)ehite Mlilico '

dcì Elegno d'Italia

Si nottfica che nel giorno di lunetìî 21 luglio corrente o nel giorni
successivi alle ore 9 antimeridiane si procederà in una delle (sale di

questa direzione generala (Palazzo del Min stero delle Firanze) con
accetso al pubblico, alle seguenti operazioni relative alle obbligazioni
creato col chirografl pontinai 18 aprile 1830 e 20 marzo 1831.

1. Alla veritpsima sesta estrazione annuale delle obbligazioni da

estinguersi mediante rimberso, cominclando dal 1* ottobre prossimo
Venturo.

2. Al bruciamento delle obbligazioni comprese in precedenti e-
strazioni e rimborsate dal 1 gennaio a tutto il 31 dicembre 1883.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 5537 sulle 01940

obbligazioni attualmente vigenti, e ripartitamento secondo le basi s'a-
bilite nelle leggi di creazions nel modo seguente.

N. 1300 sulle 24516 obb igazioni da lire 1000.
N. 037 sulle 15GD3 obbligazioni di lire 500

N. 3001 sulle 51740 obbligaz!ont da lire 100.
Le obbligazioni da abbruefarsi ascendono alla quantità di 4115.
Il risultato do'la estrazione sarà pubblicato con successiva notillea-

zione, nella quale sarà pure indicato il montare delle obbl'gazioni 80-
bruciate.

Roma, il 6 luglio 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

CSSERVAZIONI KETEORCLOSICHiE
tr.tte nel Regio osserva.torio del collegio Romano

li di G lullio 1890.

Il beometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di metri 49,6.
Baremetro a mezzedì . . . . . - 758, 1
Emidità relativa a mezzodi . . . . . - 53
Vento a mezzedi . . . . . SW. forte.
Cielo a mezzodi . . . . . 111 coperto.

Ter.memetre esatigradie
messimo - 29 , 1,

minimo - 15•, 4,
17 luglio 1800.

In Europa depressione intorno alla Scandinavil estententesi aWalta
Ital a, pressione piuttosto clevata intorno al golfo di Guascogna. Co-

penaghen 741; Svizzera 759, valic pidana 735. Corogna 767.
In Italia nelle 21oro: barometro disecso; alcune pioggle; venti qua

e là forti del quarto quadrar.te sulPitalia superiorc; temperature al-

quanto aumentata

Stamani: cielo alquanto nuvoloso nordsereno altrove; maestro tto-
sco in Sardegna, venti deboli a freschi spedialmente del terzo qua-
drante altrove; barometro a 753 mill. nella valle padane, a 750 in

Skiha.

Mare messo o agitato lungo la costa dell'alto Tirreno.

Probabili.à: venti fresebi intorno al ponento ciclo vario con tem-

parati al Nord, sereno o caliginoso al sud ; temperatura in aumento,

R. UNIVEItSITA' DEGLI STUDI DI ROMA PARTE NON UFFICIALE
AVViso.

Gli esami d'abilltaztone allo insegnamento secondario presso questa
Università avranno principio 11 giorno 10 del p. v. novembre.
Le domande per l'ammissione ai detti esami debbono essere pre-

sentate a questo Rettorato, unitamente alle attestazioni richieste dal
R. decreto 7 aprile 1839, n. 6095, pr:ma del giorno dieci del mese

di settembre prossimo.
Roma, 4 lublio 1800.

Il Rettore: V. CERRUTI.

PARLA3ŒNTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

lŒSOCONTO 803WARIO - Saliato 5 luglio 1890.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

C33ERVEIGNI NETEOROLOSICitE

fatte nel Regio omsorvatorio del ocuegio Romano

il di 5 luglio 1890.

Il barometro è ridotto al zaro. L'altezza de'It stazione è di metrl 49, 6.
Baremetro a mezzedì . . . . . '158, 8
tinaldità relativs. a mezzodi . . . . . 43

Venio a mezzodi . . . . . SW. deLole.

Cielo a ir-ezzodl . . . . . 114 coperto

Wermemetro, sentigrade
massimo 20', 1,

f mielme 15", 9,

La seduta comincia alle 2,23.
QUlitTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ierl.
PANTANO parla sul proccaso verbale. Non potè teri cogliere alcune

frasi del presidente d:1 Consiglio, tra le quali quella che l'ammlni•

strazione del municipio di Catania era una vergogna.

Accusa questa tanto magglore, quanto p:n alla è la posizione di chi
la faceva.

Egli chiese quindi subito la luce sulle ragioni di essa, pronto ad

unirvisi, se di quelle ragioni fosso rimasto convinto; ma poichè non

farono esposte, o come membro di quella amministrazione e come

deputato, cons¡dera l'accusa come calunnia. (Vivi rumori).
PRESIDENTS richiama all'ordine l'oratore per questa espressione
PANTANO ricorda i precedenti della sua interpellanza ; e dichiara

che non poteva aspettarsi quanto fu detto.
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Le parolo pronunciate fort dal prealdento del Consiglio furono of-
fensive per lui o per l'amministrazione man'cipale di Catania.

PRESIDENTE esclude che vi fosse alcuna espressione offensiva verso
l'onorevole Pantano. •

PANTANO intendo affermare che non solo si corca c:adera 11 d!-

rItto d'interpellanza, ma si tenta di cpporsi con minacco verso chi

tenta esercitarlo.
Allo insinuazioni risponde col disprezzo, (Viti rumori - Interru-

zionl).
PRESIDENTE non può cho riprovare altamento questo parole, to

si riferiscono a persone che fanno parte dell'assemblea. Dol resto l'o•
norevole Pantano non ha interpretato esattamente le parolo del pro-
sidente del Consigl o.
DI SAN GIULIANO parla per fatto personale. Ricorda che nel Con•

siglio comunato di Catania fu detto che sleuni del precedenti ammi-
nistratori avevano rasentato 11 Codice pensle.
Egli che ha contribu:to allo scioglimento de'l'amm°ntstrazione co•

Inunale di Cttania com la sua dimissione o col suoconsiglio,nonpuð
neppur pensare che quello espressioni si riferisserà a lui.
CRISPI, presidente del Conslälle, creds cho non si possa par-

lare sul processo verbalo altro che per faro rettillcazlon!. But rima-
nente, ha risposto il presidente della Camera

Quanto ieri disso si riferiva a persone, che meritavano quelle pa-
role. IIa documenti; il paoso gli crederà p°à che a qualunque altro.
(Proteste all'Estrema Einistra).
PANTANO parla per fatto personals. Si ritorisco ancora a fatti del

C0n61gil0 00munale di Catania.
Crede che non si posãa lasciare sotto accuse Vaghe quella ammi.

nistrazione.

(H processo verbala ð approvato).
Lettura di una proposta di lejge del deput2to Napodano.

QUARTIERI, iogrotria, Icgge.
« Articolo unico: 11 disposto Poli'art. 43, alinea 2, della legge 14

aprile 18ßt, n. 1731 & ostoso al segretati de'Io cessate direzioni del
dazi firetti delle provincie napolotano. - Napadano ».

Discussiote d<l disegno di l-gge per modt/icazione
all.a tariffa conso:are.

QUARTIBlu, segretario, da lettura dell'artteolo unico del disegno di
legge.
GRIMALDI, presidento della Giunta, dichiara che la Giunta ritiene

che qitosti provvedimenti siano temporanei; da mettersi poi in ae-

cordo con la leggo generale.
RIZZO chiede schiarImenti sul vero carattere di quosto disegno di

leggg; se cioð abbia scopo semplicemento flseale o of provvedere a

necessità dl rappresentanz9.
CRISPI, presidente del Cons'élio, rispondo che la legge ha in ef-

fatto scopo finanziarlo; ma inter.de anche provvedoro all'oggetto di
migliorare la rappresentanza, non potendosi ancora discutere la ri-
forma dei consolati, coa la quale la presente leggo vien posta in ac-
cordo.
GRIMALDI, presidento del'a Giunta, o RIZZO ringraziano.
QUARTIER', segretarlo, dà lettura della tabella unita ah'articolo

unico.

(È spprovato l'articolo cca la tabel'a u:I a).
Discusator.0 del disegno di legge f.or riforms di disposizioni

relative a pest e misure.

QUtRTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
. ELLENA rideno che nl sistema til'>u'a-fo si tropino i veri prin-
cipli dello seictLoento della questiore sociale.
Oro, in ques a legge, quantunque di importanza secondaria, so ha

da Iodar la parte tecnica e amministrativa, ron puð trovar concor-
dante a quel prinelpil 11 sistema di gravami o di tasse che con

questo stasso disegno di legge si verrebbe a stabillre, che ol.repassa
11 diritto che l'erario potrebbe richielere per 11 servizio di verifica.
Blone.
Paumonio di testa che si impone ai rivenditor1 al minuto si fonda

sopra un eriterlo erroneo, quello della popolazione; mentre ognuno,
sa che nel Mozzogiorno vi hanno centri resi popo'os! unicamento
dalle classi rurali.
Esso poi riesco pio grava por effatto della revisione blonnale :

com'ò possibile tho i piccoll IIsenditori paghino in una sol Yolta
dicci lire ?

Esorta pertanto il Governo a ridurre la tassa per i rivenditori al
minuto od almenu a ragguagliarla alla forza contributiva del rivendi.
tori medesimi.

Pregn poi la Commissione di ruiraro 11 suo ordino del giorno rela-
tivo al titolo dell'oro e dell'argento trattandosi di argomento estraneo
al disegno di leggo e troppo importanto per essero rholuto inciden-
talmento.
CA310BAY-DI3NY si associa alPonorevolo Ellena nel chiedero cho

non si pregtudichi con un voto intempestivo una questlone si grave
come ð (luella cui si riferisco Pordino del glorto proposto dalla Cem-
missiol o.

Quando si saranno completatl gli studi già inidati e raccolti cosi
gli elementi per un ma¾uro g1u 11:10, il Parlamento pottå ritornaro
sull'argomento del marchio facoltativo od obbligatorio.
fl.0RENZANO non comprenlo lo opposizioni del preopinanti al

platon:co voto'della Commissione; mentre fin dalPanno scorso, allo
sue domande il ministro del commercio rispondeva col promettere la
prosentazione di un dis >gno di legge il qualo rendesso obbligatorio 11
marchio sugli oggetti d'oro e d'argento.
Molto meno comprendo che si addtaca la immaturità del problema,

mentre non vi ha materia altrettanto studiata o matura.
CAMBRAY•DIGNY, non parendogli corretto che la Camera faccia

del voti platonici, inshto nel pregaro la Commissions di ritirare 11
suo ordine del giorno.
DINI, relatore, dichfara anzitutto che la Commissione non si ð oo-

cupata par caþrtcclo suo del commercio degli oggetti d'oro o d'ar·-
gento, ma vi fa trascinata dalle deliberazioni degli Ulllcl.
In quanto poi aJe osscrvazioni fatte daH'onorevolo Ellona relatira-

mente alla misura delb t2ssa per alcune categoria di commercianti,
nota che la Commisslano, mentre ha elevata la tassa per i grossi
commercianti, l'ha dia.inuit2 per i rivenditori al minuto delfm0ma
categoria, ed è disposta a ridurla por lo altro categorie,
filICELI, min!stro di agtlcoltura e commerclo, ð lieto che l'onoro.

Vole Ellena abbla approvato in massima un disegno di legge, il quale,
nello stesso tempo che diminuha le molestle per 1 contribuenti, pro-
curora all'erarlo sotto od ( ttocento mila Ifre.
Si riserva poi di fare is suo dichiarazioni sullo vario classi della

tassa quando si d¡scuterà l'art. 10.
Ed inOno dichiara che al riaprirsi dolla Camera, presenterà un di-

segno di legge inte:o a garantire il ti¾olo dell'oro e dell'argento o
cho allora si potrà discutere 11 grafo argomento.
LUZZATTI spera che la Commissione vorrà ritirare il suo ordine

del giorno per non progladicare in alcun modo la questione.
FLORENZANO, prendendo atto della rinnovata promessa del min!-

stro, ritteno egli puro supelfluo l'ordino del giorno.
GRDIALDI presenta la relazione della Commissione del bilancio sul

disegno di legge per concorsi e sussidii al danseggiati dallo inonda-
zioni del 1889. (Bene !)
DINI, relatore, ritira l'ordine del giorno.
(Approvansi senza discussionc i primi 9 articol.).
PRESIDENTE comunica una propos'a dell'onorovole Ellena, sotto•

serltta anche dagli onorevoll Lucca, Cambray Digny, Romano Adelelmo,
Luzzatti, Illattoi, Paroncilli, Randaccio, Broccoli e Chiala diretta a ri-
durre nicuno categorio dello tasse comprese ncil'articolo 10 e preef-
samento la 3a da liro 10 a lire 7; la 46 da l.re 7,50 a lire 5; la 56
da IIro 3 a liro 2,50; la Ga da lire 4 a lho 3; b Ta da liro 2 a lira

1,00; l'8a da lire 1 a centestml 80.
DINf, relatore, prosenta il seguente cmendamento da porsi tra il

penultimo e l'ultimo caposerso dell'art. 10, sperando che fonorevolo
Ellene, riconoscendo ch'esso corrisponde al suo concetto, ritirerà la
sua proposta:
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« Per i rivenditori ed esercenti al minuto delle categorie 3a e 4a

che sono esenti dalla tassa di ricchezza mob.le in ordine all'art. 55

del testo unico della legge di ricchezza mobile, il diritto di verifica-

zlonc sarà diminuito di un qu:nto ».

BRANCA prega la Camera di accogliere l'emendamento dell'onore-

vole Ellena; parendogli che l'emendamento della Commissione renda

la tassa più vessatoria per 11 commercio al minuto.

Ilaccomanda poi che sl manionga il concetto di non colpire con la

tassa chi adopera le misure non per regione di commercio, ma corr.o

strumento di lavoro.

SEISillT LODA, ministro delle finanza, non credo che possa sor-

gere dubbio sull'interpretazione della parola esercente e quladi con-

Viene perfettamente nella distinzlone indicata dall'onor. Branca.

ELLENA, per amore di concordia, ri ircrà 11 suo emendamento a

condialone che la diminuzione proposta dalla Commissiono sia elevata

Id un quarto e si estenda alle categoile ba, ga, ya e Sa,

lilICELI, ministro di agricoltura e commercio, consente che la ri-

dazione sia portata al quarto; ma non che si estenda ad altre cate-

gorie oltre la terza e la quarta.
BRANCA, prendo atto dell'esplicita dichiartzione del ministro del!e

finanze esprimendo poi il desiderio che la detrazione del quarto si

faccia d'uffleio.

ELLENA accetta la proposta della Commissione, con la riduzione

dal quinto al quarto.
IMBRIANI, a nome dell'estrema siaistra, si dichiara contrario a di-

sposizioni clio traggono seco gravi perturbazioni sociali e propone un

emendamento perchè da questa tassa slaao esonerati quel riventitori

cd esercenti al minuto che fanno uso dello sole misure di lunghezza.
SEIS\IIT-DODA, ministro delle finanze, dice che non può accettare

le proposte dell'oner. Imbriani.

DINI, relatore, dimostra come già le categorie che comprendono i
contribuenti più poveri siano stato abbastarza s¿ravate; non crede

che le ragioni del bilancio consentano di accettare la proposte del-

l'onor. Imbrinai.

Accettando la proposta dell'onorevole Imbriani l'erario perderebbe
158 mila lire l'anno, inoltre dovrebbe sempro rondere un servizio

pubblico con la verifica delle misure e spanderebbe del danaro del

qualo non si potrebbe in alcun modo rivalera.

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, dice che non si può
accettare la proposta dell'onor. Imbriani, perchè l'erarlo non può in

questo momento perdere un provento.
InlBRIGI crede che nell'abolfra questa tassa ci sia anche il torna-

conto dell'erario, perchè in cambio delle poche migliaia di lire che

si ricavano da essa bisogna spendere molti danari per le diarie agli

agenti of inoltre bisogna spendere per mantenere in carcere i rical-

citranti. Tutto cið senza contare il daano e le vessazioni che ne ven·

gono a molte famiglie.
Dopo ciò spera che il ministro nGn si ostinerà nel respingere 11 suo

emendamento.
FACilERIS disida la molto cose il parere dell'onorevole Imbriani.

perð non sa vedero le ragioni per le quali i mercial ambulanti deb-

bano essere posti in una posizione privilegiata di fronte agli atri

esereenti.

Bisogna inoltre che i detti merciai ambulaati s°ano controllati af-

finchè non defraudino il pubblico, sicchó propone che sia sanzionata

la proposta della Commissiono.

IIIBR1ANI insisto nel suo omendamento e dichiara che egli non ha

mai esagerato lo sofferenze delle classt misere.

PRESIDENTE mette ai vott l'emendamento deli onorevole Imbriani,

(Non ð approvato).
Mette ai voti Pemendamento aggiuntivo della Commissione.

(E' approvato).
Mette ai voti l'articolo 10.

(E' approvato).
RO3IANO ADELELilO combatte il 3© comma dell'articolo 11, che

crode superfluo e tesivo del sacrosanto diritto individuale. La legge
çllo si discute non è una legge fiscale, perciò devono prevalere

principii generall del diritto secondo i quali nessuno è obbligato a

denunciarsi al fisco.

Troverebbe molto opportuno che 10 Strito rendesse gratuitamento
il servifo del'a verillea dei posi e dello niisure.

Spera quindi che la Commisalone ed il ministro accetteranno la
soppressione del paragrafo 30.

SEIS31lT-DODA, ministro delle flaanze, creda che la tesi sostenuta
dall'onorevole Romano sia sbagliata. In tutte le imposte vigo il prin-
cipio che il contribuente deve fare egli stesso lfilch!arazioni.

C ò diventa anche più doveroso quando si tratta di una tassa, che
mira a tutelare la fede pubblica.
ROJIANO ADELELilO replica dicendo che la legge non ha indole

flseale, ha per scopo la garenzia de'la buona fade, quindi non si può
imporre al contribuente che si denunzi da sè, Cita l'esempio delle le-

gislationi straniero favorevoll al suo asserto.
BENEDINI prega l'onorevole ministro perchè nella comp'lazione dei

ruoli non si comprendano queg!i ese-centi per i quali ci è solo qual.
che probabilità che adoperino pasi e misure, ch3 poi spesso nella

realla non usano.

MICELI, mimstro di agricoltura e commercio, dice che terrà conto
nella compilazione del regolamento del'e raccomandazioni dell'onore•
vole Benedini.
RO\IANO ADELELMO domanda sull'articolo la votazione per di.

Visione.
PRESIDENTE mette ai voti la prima parte del'articolo fino al

camma 36.

(E' approvat,).
Motto quindi ai voti il comma 3° di cul l'onorevole Romano Ade,

lalmo ha chiesto la soppressione.
(E' approvato el ò pu-e approvato l'articola 11 nel suo complesso

e sono pure approvati gli articoli 12 e 13).
ELLENA parla sull'articolo 14 domandando che dove sta la parola

multa si sostituisca la parola ammanda e che inoltre si tolga una

disposizione <he è supci flua perch6 già contenuta nel Codice penale..
DINI, relatore, d cc che la Commissiono si era accorta dei difetti

di redazione accenaati dall'onorevole Ellena, quindt propone l'articolo
cosi modifìcato:
Saranno puniti:

1 Con ammenJa da lire 25 a 103 coloro clie esporranno in
vendita o introJurranno in commercio pesi, misure e strumenti per

pesare e per misurare mancanti del bo!Io di prima verificazione ; e
coll'ammonda prevista dall'articolo 493 del Codice penale coloro che

in un pubb'ico negozio terranno misure o pesi diversi da quelli sta-
biliti da la legge.
i° Con ammenda da lire 2 a 30 coloro che non adampiranno a

quanto ò p-escritto dall'articolo 14 della legge 28 luglio 1801, n. 132
e quelli clio abbiano omesso di domandare la iscrizionc nello stato

d'gli utenti a termini del paragrafo 30 dell'articolo 11 della presente
legge e generalmento tutto le contravvenzioni allo leggi sul pest e
misure o relativi regolamanti por i quali non è infl tta una pona
speciale.

3 Con l'a21menda di lire 20 i Notat ed altri ulliciali pubbliol
che siano incoral in contravvenzione alle disposizioni degli articoli 8,
0 e 10 della legge 25 luglio 1801, n. 132, e con PammanJa di lire 10

ogni altra persona che sia lacorsa nella stessa contravvenzione,
« L'ammenda sarà devoluta per ogni atto pabb:leo o privata scrit.

tura in cui si verifichi la contravventione.

« Rispetto at libri o registri di cournerc'o sarà infl lla una sola
ammenJa per tutte le contravventloni che sarana0 Verificate ogni
volta che si produrranno in giudido,
« Le ammende cui fo3sero condannato le amministrazioni saranno

dovute ad esse in rimborso dall'ufüria'o a cui la contravvenzione è

imputabile,
« In caso di recidiva nella stessa contravvenztone le ammende (18-

sate da questo articolo potranno estendersi fino al doppio. >
MICELI, mintstro di agricoltura e commercio, accetta la nuova re.

dazione dell'articolo propoato della Commissione.
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LAGASI e DINI, relatore, danno splegazioni sul significato di un
comma dell'articolo.
PRESIDENTE mette a Voti l'ar(Icolo 14 così com'è stato modifleato

dalla Commissione.
(E' approvato ed ð pure approvato l'art. 15).
SALARIS combatto l'articolo 10 che credo cho tolga dello attribu-

zioni al Parlamento, non credo che 11 Consiglio di Stato possa modl-
flcaro una virgola nolla logislaziono procedente senza che la modifl•
cazione sia stata glh approvata dal Parlamento.
MICELI, ministro di agricoltura o commercio ammira l'energia con

la quale Ponorevole Salaris difendo Is prerogativo del Parlamento,
però gli fa osservaro che il Consiglio di Stato non farà che togliero
dalle leggi antecedenti tutto quanto 6 incompatibilo con questa legge,
che 11 Parlamento sta facendo o che quind! ò stato implicitamento
dal Parlamento modificato.
SALAlils replica dimostrando che l'imperfetta distono dell'articolo

autorizza la supposizione cho egli ha fatto che si vogliano ledero I
diritti statutari.
I318RIANI anch'egli osserva che spesso sl fa abuso del dir:tto di

regolamento la modo che i regolamenti qualche volta modilleano la
sostanza dello leggf.
PRESIDENTB rassicura Ponor. Imbriani dicendo che è impossibile

che cið avvenga.
DINI, relatore, dimostra come la dizione usata nell'art. 16 sia la

più opportuna.
PRESIDENTE metto at vott l'articolo 10.
(8' approvato ed ò pure approvato l'articolo 17 od ultimo).
PitESIDENTE dice cho nella prossima seduta si farà la votazione

su questo dIsegno di legge testè approvato per alzata e seduta.
Blacusslons del disegno di legge sulle opere stradad

ed idraulic/te.
PRESIDENTE dico che l'ordine del giorno reca la discussione del

disegno di legge: « Modificazioni di assegni per opero stradali ed
idrauliche ».

QUARTIBRI, segretario, da lettura del disegno di legge.
LUGLI lamenta che sfansi diminu ti i fondi per le opere idrpuliche

o dimostra Putilità e Purgenza che vi è percho questo opere siano
sollecitamente qompfte.
Lamenta pure i ritardi cho avvengono nel rimborso dovuto allo

provincie per lavori stradall, ritardi che son tutti a danno delle pro.
Vincia più diligenti nell'eseguiro i loro impegni.
COSTANTINI combatto 11 disegno di leggo 11 quale crado che leda

I diritti acquisiti co!!e loggi precedonti.
La massa dei residui sulla quale si fonda 11 Ministero per rispar-

miare alcuni stanziamenti dimostra qualo sia stata l'inerzia e la len.

tezza dell'amministrazione.
Trora moho sconveniente che si sottraggano IIre 200,000 dallo

stanziamento per concorso dello Stato nella spesa per invori stradalf,
che le provincio eseguiscono direttamente.
Usando questi mezzi si allevla alquanto il bi,Iancio dello Stato, ma

si aggratano straordinariamento que'If delle provincie.
Domanda delle formali categoricho dichlarazioni dal ministro, in

maniera che egli prometta che quando una provincia avrà compiuto
una strada, lo Stato non mancherà mai al suo dovere.
LAGASI domanda alla Commissione degli schiarimenti sul criteri o

le notizte, cho Phanno determinata ad accettare la riduzione di liro

050,000 nello stanziamento destinato per le strado comunali obbliga-
torie, Consta alPoratore che vi sono del comuni; i quali non hanno

avuto 11 sussidio a cui hanno diritto per strade già fluite e collau-
date. Desidererebbe puro che 11 ministro dei lavorl pubblici dasse
sp'egazioni su questi argomenti.
FiflALI, ministro del lavori pubbilei, risponde in primo luogo al-

Tonorevole Lugli che le questioni riguardanti 11 canato sulla destra

del Reno non sono ancom mature, appunto per i dispareri che vi
sono fra i rappresentanti dello provincia di Itavenna e Bologna.
L'onorevole Costantini ha parlato della legge del 1868 su lo strade

comunali obbilgatorie o sulle strade dl serie.

Gli fa osservaro che la sollecitudine dei lavori tanto per le uno

che per le altre dipando in massima parte dagli enti localf, ammette
peið che da qualche tempo i comunt sono divenuti pia solleciti.
Finalmente fa rilevare all'onorevole Lagasi como si abblano tanti

residui che l'amministrazione può anumere la responsabl'Ith delle
economie che ha proposto con la certezza che i varl lavori non sa-
ranno ritardati.

PRESIDENTE, ossendo chiusa la dis:ussione generale,metto al voti
gli articoli del disegno di legge.
(Sono approvati senza discussione).
PRESIDENTE dice che lunedi si voterà a scrutinto segreto anche

su questo disogno di logge.
MBL domanda che sia posto all'ordine del giorno per lunedi anche

11 disegno di loggo por i danneggiati nello inondazioni del 1889.
GIOLITTI, ministro del tesoro, acconsonte.
(Coal resta stabill'o).
frasentazione di domande d'interroga: one ed interpellanza.
PRESIDENTE da comunicazione della seguento domanda d'interpel-

lacza dell'onorevolo Imbriani:
« Il sottoscritto muove Interpellanza al ministro del lavori pubblici

circa la condotta de le autelità competenti nella costruzione delli
strada obbligatoria del comune di Casabuona di Catanzaro ».
Comunica puro la seguente interrogaziano dell'onorevole Tortarolo.
« Chiedo interrogare l'onorevole mioistro del lavori pubblic1 intorno

alla tariffa unica ferroviarla a:Iottata in via d'esper.m'nto per gli scali
del porto di Genova ».
FINALI, ministro del lavori pubblici, accetta Pinterpellanza e l'in·

terrogaziono o vi rispanderà quando verrà il loro turno.
La seduta termina allo 7,20.

omLaga.AlvIMI

(AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 5. - Venne pronunziata la sentenza nel processo contro

I nichilisti russi.
Il tribunale condannð tutti gl'imputall a tro anni di carcero e a

duecento franchi di ammenda, meno la signora Reinstein e la signo-
rina Bromberg cho furono assotto
IIcckelmann Landescen fu condannato in contumacia a cinque anni

di carcere.

Non vi fa alcun incidente.
BERLINO, 6. - Dopo l'iraugurazione della X gara federato del tiro

a sogno, vi fu un banchetto di safm!!a persono. Par:arono applauditi
il borgomastro, poi Diersch, presidento o rappresentanto dei tiratori
di Vlonna, o indi 11 deputato italiano, Adamoll.
Quesli, dopo avero selutato la Germania, legata all'Italla dalla co•

munanza di destini o dall'affetto dei duo sovrani, ricordð le legioni
romano che Imasero la Germania o lo ordo tedescho cho devasta•
rono l'Italia,
lifa soggiunse che, ora il periodo delle vendetto a chiusa da una

salda amicizia, da una reciproca stima; ora lo stesso sentimonto fspira
voi a gridare: Viva Re Umberto! e not a gridaro: Viva fimpera•
tore Guguelmo!
Queste parole furono accolte con frenet!ct applausi, con acclama.

zioni all'Italia ed al Re Umberto e col suono della marcia reale ita-

liana, mentro gl'Italiani gridavano: Vica la Germania! Viva fimpo-
ratore GugHelmo !
L'accoglienza fatta at tiratori italiant fu ccceziona'mento entusiastien.
VIENNA, 6. - 11 Fremdenblatt dichiara dho le misure profo rela•

tlyamento alla importazione del suini dalla Serbia non hanno carat.
tere politico, e che neanco sI tratta di esclustoue assoluta dell'impor•
tazione dei sulal dalla Serbia; ma soltanto di misure sanitarle contre
15mportazionesdi su!»i malati.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 6. - Il capitano Casati ð partito, questa

inattina sul DGlŠNINO, t Îftt(0 A Ñ€SSIDO O f(OPOll.
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